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Oggetto: disegno di legge 1517 – Nuove norme in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici in ambiente extraospedaliero
Nell’ambito della stretta collaborazione esistente fra le Associazioni che firmano la presente, volta anche ad ottenere una normativa che consenta finalmente di ridurre la tragica incidenza della mortalità da arresto cardiaco, si riassumono alcuni elementi a nostro avviso essenziali:

- 
La nuova legge non dovrebbe delegare alle Regioni lo scenario tipologico dei luoghi ove è necessario sia presente il Defibrillatore Semiautomatico. Deve essere un atto nazionale ad indicare, in termini generali, che i DAE debbono essere presenti nei luoghi in cui stazionano o circolano elevate quantità di persone e/o non siano raggiungibili dal sistema 118 in tempi utili per il soccorso cardiorianimatorio. Ad esempio: luoghi dello sport, sistemi di trasporto collettivo extraurbano (terra, cielo, acqua) ecc.

E’ chiaro che saranno poi le Regioni a scegliere localmente quali luoghi abbiano tali caratteristiche. Ma, ad esempio, un treno attraversa diverse regioni e le normative debbono essere omogenee in tutta Italia e (ci stiamo lavorando !) possibilmente in Unione Europea.

· La formazione autorizzante all’uso del DAE deve avere validità automatica su tutto il territorio nazionale.

· Tutte le ambulanze (e non solo quelle operanti nel sistema 118) debbono avere un DAE a bordo e il personale abilitato ad usarlo.

· Così pure i mezzi di soccorso non sanitario che possano entrare in ausilio del 118 e raggiungere più rapidamente il paziente. Anche questa scelta potrebbe essere, in una prima fase, effettuata localmente.

· E’ essenziale che la normativa incoraggi tante più persone non sanitarie – a partire dalle forze dell’ordine – ad addestrarsi all’autosoccorso. La gente, giovane e meno giovane, continua a morire perché le ambulanze attrezzate di DAE raramente giungono in tempo:
Il tempo è vita!
Cordiali saluti.
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